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Filiera Foresta Legno 
 
Nell’ultima indagine realizzata oramai venti anni fa (Bernetti et all. 1993), il fabbisogno in termini di 
equivalente tondo di materiale legnoso in Toscana era pari a 3.100.000 metri cubi di cui solo il 35% di 
produzione interna; oggi che l’intero settore legno – industria del legno abbia subito un forte 
ridimensionamento, si stima che il fabbisogno sia rimasto molto rilevante.  
Scopo del mio intervento è verificare se i risultati ottenuti in quell’indagine, oramai datata, abbiano ancora 
una qualche validità, oppure siano superati. 
Brevemente allora, rileggendo le conclusioni dello studio citato, gli elementi più significativi che vi si 
potevano cogliere sono sintetizzabili in pochi punti: 
- Assenza di luoghi di incontro tra domanda e offerta dei prodotti forestali che preveda il coinvolgimento dei 
proprietari forestali e degli imprenditori agro-forestali;  
- I tassi di utilizzazione della risorsa non sono adeguati (25% circa) all’incremento legnoso annuo (media 
europea del 65%);  
- debolezza del sistema imprenditoriale delle utilizzazioni forestali che necessitano di maggiore 
specializzazione, innovazione tecnologica, diversificazione e destagionalizzazione delle fasi produttive, oltre 
che di adeguate politiche di sostegno diretto ed indiretto;  
- concentrazione dei soggetti trasformatori che rende necessario strutturare un nuovo percorso di relazioni 
di filiera in maniera da favorire la trasparenza della formazione dei prezzi, garantendo una equa 
remunerazione  
- assenza di una politica informativa rivolta ai cittadini e consumatori per informarli dei benefici 
dell’utilizzo di prodotto italiano. 
Molti punti critici rivelati risultavano comuni al sistema foresta legno nazionale e quindi non solo alla 
Toscana. 
 
Lo stato attuale del sistema foresta legno proprio alla luce dei cambiamenti avvenuti in questi ultimi anni e 
anche da quanto riportato da alcuni professionisti che hanno svolto indagini nel settore (Casini, 2012),  può 
essere in qualche modo schematizzato attraverso un’analisi che mette in evidenza  punti di forza e debolezza. 
 
  



 
Punti di Forza          Punti di debolezza 

- Presenza di comparti a valle della filiera 
foresta legno come il distretto camper, della 
cantieristica nautica, quello delle cucine che 
hanno necessità di legname di qualità e della 
presenza di falegnamerie artigianali sul 
territorio che lavorino su commissione con 
standard definiti e pertanto possono 
utilizzare anche legname locale; 

- Reperibilità di materiale legnoso anche non 
di particolare pregio che attraverso 
l’innovazione tecnologica permetta la 
produzione di materiali da imballaggio con 
certificazione di qualità (marchi Conlegno: 
EPAL, standard Fitok ecc) e nell’ambito del 
materiale strutturale (pannelli lamellari di 
legno massiccio incollati a strati incrociati 
come X-Lam-) idonei per costruzione di 
casette mobili in legno e interni di 
arredamento (rialzi, soppalchi, solai, ecc.) 
con uso di legname di provenienza locale. 
(rif. Studi CNR-IVALSA). 

- La Filiera foresta-legno per la sua complessa 
struttura, presenta in primo luogo un grave 
deficit nell’integrazione e nel coordinamento fra 
i diversi segmenti che la compongono, 
caratterizzati spesso da gradi di sviluppo diversi. 
Oggi l’anello più debole della Filiera è la sua 
base produttiva, ossia i settori delle utilizzazioni 
e della prima trasformazione; le utilizzazioni 
riguardano (alla luce delle statistiche 
conosciute), infatti, soprattutto la produzione di 
legna da ardere e di materiale cippato, è invece 
ancora insufficiente la produzione del legname 
da lavoro; 

- La crisi del comparto di prima trasformazione 
deriva anche dalla scarsa standardizzazione del 
legname da lavoro la cui offerta appare 
discontinua nel tempo; 

- Le analisi della filiera legno riguardano spesso  i 
comparti a monte non sono invece molto 
analizzati quelli a valle e le possibili connessioni 
tra di essi; 

- Bassi investimenti da parte delle imprese di 
trasformazione in tecnologie innovative che 
potrebbero offrire materiali appetibili sul 
mercato; 

 
 

Una stima del possibile incremento della 
produzione di legname da lavoro nel 
prossimo decennio non appare facile, ma 
certamente l’esistenza di contributi 
finanziari (vedi PSR) può favorire la 
proprietà privata e anche favorire forme di 
associazionismo. 
A questo proposito è necessario valutare se 
l'aumento di offerta locale di assortimenti di 
qualità possa essere sostenuto dalle imprese 
di prima trasformazione. 
 
Nell’ambito del processo di utilizzazione 
forestale, al fine di ottimizzare le produzioni 
legnose (come suggerito in Piano della 
Filiera Legno 2012-14; Azione chiave 
azione chiave 2.a.2), si ritengono 
particolarmente utili alcuni interventi, quali: 
- Incentivare  e promuovere la realizzazione 
di nuova viabilità forestale con finalità 
multiple (utilizzazione boschive, 
prevenzione antincendio, sentieristica, 
percorsi con finalità turistiche, sicurezza 
idrogeologica); 
- Migliorare la qualità del lavoro (aumento 
produttività e sicurezza) e 
l’ammodernamento di dotazioni, impianti, 

 
- L’offerta interna si dimostra insufficiente 

rispetto alle esigenze delle imprese di 1° e 
2° trasformazione) considerando che 
l’offerta estera appare spesso più 
competitiva sia in termini di prezzi che per 
la garanzia e la costanza delle forniture del 
legname.  

- I momenti di crisi economica come l’attuale 
che si caratterizzano nella contrazione della 
domanda di materia prima da parte 
dell’industria di trasformazione, possono 
indurre proprietari forestali a posticipare 
l’utilizzazione del bosco anche oltre il turno 
consuetudinario; 
 

- Considerando che la filiera locale è in gran 
parte dipendente, almeno per il legname da 
lavoro, dall’importazione estera, una crisi 
come un incremento del settore delle 
costruzioni e del comparto mobile-arredo 
(almeno a livello toscano) condiziona 
fortemente il commercio estero almeno per 
quanto riguarda l’acquisto di tronchi e di 
segati. 

 



dispositivi, strutture e infrastrutture per le 
attività forestali (fasi di utilizzazione, 
lavorazione e trasformazione del prodotto 
legnoso) e per la sicurezza individuale degli 
operatori forestali, in un’ottica di “logistica 
di cantiere” adatta alle molteplici tipicità del 
bosco e degli impianti presenti sul territorio 
nazionale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
  



  
 

ABSTRACT 
Despite not having recent data for the last 2000 years the demand for wood material addressed to wood and 
furniture sector is still very important. The last available survey (1993) has evaluated the requirements in 
terms of equivalent round over 3.1 million cubic meters, of which only 35% of local production, but despite 
that the entire industry has suffered a sharp decline, it is now estimated that needs have remained very 
significant. 
Today, the weakest link in the chain is segments of harvesting and primary processing; the main products are 
firewood and chipped material, is rather low the industrial wood production.  Prevalence of uses of coppice 
for the production of firewood, poles and chipped material, high forests are less affected by silvicultural 
exploitation. The domestic supply is insufficient compared to the needs of companies of 1st and 2nd 
transformation) whereas the foreign supply is often most competitive in terms of price for the guarantee and 
constant supplies of timber. Though it’s important to remember, price and availability of processed wood 
imports are directly relevant for domestic wood processors that produce competing products. They also 
influence, along with processing costs, the amount that processors are able to pay for domestic round wood 
supplies.  
Given the availability of timber resources, current levels of round wood supply depend on decisions about 
when to harvest. These decisions are influenced by issues that include: levels of market demand, 
expectations regarding present and perceived future prices for round wood and harvesting costs, as well as a 
diversity of forest management objectives. Economic time crisis such as the present, resulting in a sharp 
decline in demand for raw materials to the processing industry, that can induce forest owners to delay the use 
of the forest beyond the consuetudinary rotation.  
Considering that the local supply chain is largely dependent on industrial wood imports, a crisis such as an 
increase in the construction sector and in the furniture sector strongly influences the foreign trade at least 
concerns the purchase of logs and sawn timber.  

- Sawmills are an evident sector in crisis: they are characterized by small size with inefficient 
processes, Sawmills are an evident sector in crisis: 

- They are characterized by small size with inefficient processes; they have difficulties in the supply of 
woody material for local markets;  

- Sawmills suffer competition from large sawmills Austrian and northern Europe, as well as those of 
North America. 

Issues that are specific to regional areas may influence wood supply and availability to processors on a short 
term basis, and therefore have a short-term impact on price. For example, weather can create difficult 
conditions for operating heavy equipment and transportation, resulting in reduced supplies of logs to mills. If 
demand remains constant, this pushes prices up. Conversely, extended periods of good harvesting conditions 
can increase supply and result in downward pressure on prices. 
At regional level, often the demand for produced woody does not meet the supply. The exploitation 
enterprises and the first transformation enterprises not always know each other, so the wood production 
produced in Tuscany are sold in other regions, with the exception of the production of firewood is not very 
active. 
Management that takes into account the different functions of forest stands, such as production, soil 
protection, the recreational function, the variety of the landscape, seems particularly appropriate for the 
majority of publicly owned forests in Tuscany can certainly be integrated with the function production 
explicated by deciduous plants and specialized wood arboriculture. It should be reminded of the importance 
that the European Union has placed in the past on forest stands in the field of rural development measures. 
Both forests and tourism are relevant issues from environmental perspectives. Tourism is sometimes argued 
to be the last possibility for nature protection. Forests could adsorb more tourist increased recreational 



provision, and tourism could benefit forest owners by providing direct income that can be used for 
supporting sustainable forest management. Recreation and forest managers will have to balance the needs for 
timber against the recreational use of forest and public views of woodlands. It’s difficult to show what was 
the role of forests in tourism in rural area, as often forest were not the only attraction for the tourists in a 
certain area. The financial gains from the utilizations of especially forest service seldom created economic 
revenue to forest owners.    
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